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La parola agli operai della Fas sulla nuova giunta regionale 
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Non perderemo questa occasione 
per trasformare la Sardegna 

«La Regione deve diventare una casa di vetro dove tutti possano guardare cosa si decide» sostiene 
un giovane comunista — E* stato fatto un quadro completo delle carenze di 31 anni di autonomia 

Una grande 
spinta al 

cambiamento 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI ~ La riunione 
dei capigruppo, convocata dal 
presidente dell'asseìnblea on. 
Armando Corona, ha fissato 
per venerdì prossimo la con
vocazione del Consiglio Re
gionale, con all'ordine del 
giorno le dichiarazioni pro
grammatiche del capo della 
giunta e le nomine degli as
sessori. Il governo sardo sa-
rà formato da comunisti, so
cialisti, socialdemocratici, sar
disti e da « tecnici » democri
stiani. I repubblicani non en
trano direttamente nell'ese
cutivo (il loro leader è presi
dente dell'assemblea), mo 
faranno parte della maggio
ranza. 

« La giunta unitaria che 
sta per nascere non dovrà 
avere nessuna soluzione prov
visoria, residuale e di ripie
go, ma deve entrare subito 
m funzione nella pienezza dei 
suoi poteri politici »; questo 
è il parere del presidente del 
gruppo comunista compagno 
Andrea Raggio. «E' chiaro — 
ha sottolineato Raggio — che 
sarebbe stata auspicabile una 
soluzione più compiuta, resa 
però impossibile dalle diffi
coltà da tutti conosciute ». 

Per il compagno Raggio, 
«obiettivo centrale dei comu
nisti resta l'accordo tra le 
grandi forze popolari ». La 
DC sarda si colloca in una 
posizione diversa rispetto al
ta DC nazionale: « Non tut
ta la DC sarda — ha precisa
to infine il compagno Raggio 
— e questo rimane motivo di 
preoccupazione. Conta tutta
via che la linea unitaria sia 
prevalsa nella DC isolana. Ci 
auguriamo che questo parti
to sia coerente con l'orienta
mento prescelto. Apprezzia
mo la posizione assunta come 
un dato positivo ». 

Il nuovo presidente della 
giunta, il socialista Franco 
Rais, ha reso noto che darà 
inizio alle consultazioni tra 
i partiti a partite da mar
tedì prossimo. 

In questi tre giorni Rais 
comincerà a stendere le di
chiarazioni programmatiche. 
Una volta definita la suddivi
sione degli assessorati, è cer
to che entro venerdì la Regio
ne Sarda potrà avere un go
verno a tutti gli effetti: il 
primo governo della storia 
dell'autonomia isolana in cui 
i comunisti saranno rappre
sentati. Da trentun'anni esat-
it dall'insediamento della pri
ma assemblea regionale. E' 
la caduta di quello steccato 
che per tanto tempo ha te
nuto fuori dal governo sar
do il partito che rappresenta 
maggiormente la classe lavora
trice e tanta parte del popo
lo isolano, il partito di Gram
sci che ha costituito il nerbo 
della lotta autonomistica. 

Si apre una fase che segna 
l'esatto contrario del vecchio 
assetto politico delta Regio
ne. Un progetto di questa 
portata pone problemi a tut
ti, ed in particolare alla DC. 
A quelle forze (che sono an
che dentro la DC sarda) le 
quali si oppongono al nuovo 
e lavorano per continuare 
secondo i classici canoni del-
rassistenzialismo, del clien
telismo, del sottogoverno, va 
detto senza tentennamenti 
che non saranno tollerati o-
stacoli e sabotaggi. La spin
ta al cambiamento non ri
marrà chiusa dentro gli spa
si delle sedi istituzionali, ma 
si fa sentire ora, e si farà 
tentire ancora di più, tra i 
lavoratori, i giovani 

gp 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I temi scelti per «sag
giare» gli umori dei lavoratori e della 
gente di Cagliari e dell'entroterra agri-
colo-industriale sulla «svolta» alla Re
gione. s^.io stati indivmuati in base al 
problemi emergenti in ciascuna fab
brica e in ciascuna zona: ora sono le 
questioni dell'industria, ora le crisi del
l'agricoltura, ora il problema delle pen
sioni, la mancanza di posti di lavoro, le 
prospettive per i giovani, lo sviluppo 
economico e sociale. La linea del partito 
risulta cosi cementata attraverso la di
retta partecipazione dei protagonisti 
della rinascita: la classe operaia, la 
gioventù, le donne, le popolazioni agro
pastorali. . ., 

Partecipiamo ad uno dei momenti di 
questo dibattito collettivo. Siamo alla 
fabbrica FAS nei pressi dell'aeroporto 

di Elmas: oltre 200 dipendenti, 17 co
munisti reclutati, altri 10 che proprio 
ora aderiscono al partito. Gli operai co
munisti ed i simpatizzanti vengono 
chiamati a discutere con il consigliere 
regionale compagno Villio Atzori temi 
oggi attualissimi e di importanza vitale 
per il destino dell'autonomia. Gli ac
cordi politici in primo luogo tra le si
nistre e quelli tra le forze democratiche 
per avviare finalmente il processo ri
formatore. 

Gli operai, dopo aver descritto i pro
blemi della loro fabbrica e del loro am
biente. passano subito alla questione 
delle responsabilità. La DC appare in 
un certo senso la protagonista negativa 
del dibattito. Gli operai, che non vi
vono solo in fabbrica e risiedono in 
gran parte fuori città, addebitano ai go
verni scudocrociati (e alleati, si intende) 
di questi 31 anni di autonomia l'abban
dono dell'agricoltura, l'illusione delle-
«cattedrali nel deserto», gli inquina-
menti nella petrolchimica, l'annienta
mento della piccola e media impresa 
manifatturiera, il clientelismo e la cor

ruzione. 
Tutto è perduto, o s i può cambiare. 

dando vita ad una giunta di persone 
responsabili? «Certo che si può, ed 
anche democristiani onesti possono fare 
la loro parte. Ma il processo di cambia
mento deve basarsi in primo luogo sulla 
forza della sinistra, dei comunisti e del 
socialisti. La Regione deve diventare 
una casa di vetro, dove tutti possano 
vedere quel che succede dentro»: so
stiene Salvatore Gregu, appena eletto 
segretario della cellula. Non è il solo a 
sostenere la tesi di «un controllo sul
l'esecutivo», 3i «un modo nuovo di 
governare, dal basso verso l'alto». 
In ognuno degli Interventi emerge 

una gran voglia di costruire, cambiare, 
trasformare la Sardegna. Le immagini 
e le testimonianze raccolte dalla viva 
voce degli operai consegnano al Con
sìglio regionale, alla giunta unitaria in 
via di formazione, i documenU dram
matici della Sardegna 1980: paesi senza 
acqua, carenza di assetti civili, crisi de
gli alloggi, economia fortemente de
pressa, trasporti inadeguati, isolamento 
e abbandono. 

« La PAS — informa Aldo Concas — 
è una fabbrica che tira. Lavoriamo il 
ferro per le costruzioni. Potrebbe svi
lupparsi ancora, la nostra fabbrica, se 
ci fosse una politica di trasformazione 
dei manufatti. Invece il settore è a ter
ra. Quaranta miliardi per le opere pub
bliche non vengono utilizzati». «Ecco. 
la giunta coi comunisti — interviene il 
compagno Villio Atzori — deve modifi
care totalmente il vecchio modo di 
governare. Se non si dà un colpo al 
sottogoverno e se la cultura della rina
scita non esce dai limiti della elabo
razione teorica, non si potrà mai ga
rantire lo sviluppo dell'industria ma
nifatturiera. né qualsiasi altro tipo di 
sviluppo dell'isola». 

Nessuno degli operai minimizza gli 
effetti deleteri della crisi generale della 

economia italiana sulla situazione della 
Sardegna. Ma ciò non assolve la classe 
dirigente Isolana. Il governo regionale 
aveva precisi strumenti di intervento, 
conquistati con la lotta unitaria del po
polo sardo. Se fossero state attuate le 
leggi della rinascita, i guasti della crisi 
sarebbero stati contenuti ed allo stesso 
tempo si sarebbe avviato un modello di 
sviluppo fondato su basi più solide. 

Il compagno Villio Atzori, concludendo 
11 dibattito, riporta un dato emblema
tico: su cento lire in cassa l'esecutivo 
ne ha finora spese quaranta, e di queste 
appena dieci sono andate per speso 
produttive. Ai diecimila miliardi di re
sidui passivi corrispondono il mancato 
avvio della riforma agropastorale, il sa
botaggio delle piccole e medie imprese e 
delle cooperative, nessuno sviluppo del 
servizi sociali. La Regione Sarda, per 
esempio, non ha costruito un solo asilo. 
«Noi che siamo giovani operai, con i 
figli piccoli a carico. — denuncia Ser
gio Garau — sappiamo cosa signiiica 
la mancanza di asili, per non parlare 
della casa...». 

« In tanti — riprende Dino Serreli — 
abitiamo nei paesi, presso i genitori 
contadini, ed ogni giorno facciamo 1 
pendolari, e chi vive a Cagliari deve 
avere a che fare con il sovraffollamento, 
con i fitti esosi, con gli sfratti ». 

« Adesso basta — incalzano Porrà e 
Concas — con la denuncia del malgo
verno. bisogna cominciare a costruire 
una nuova Sardegna ed ognuno di noi 
deve partecipare, rimboccandosi le ma
niche ». 
' Sono state le discussioni alla PAS ed 
altre fabbriche a far scaturire il di
scorso sulla scelta da' fare alla Regione 
e sono state soprattutto le opinioni li
beramente espresse dagli operai, dai 
giovani, dalle donne, a non lasciare 
dubbi sulla scelta. 

Giuseppe Podda 

In attesa che si chiarisca la destinazione dello stabile 

Acqua e luce nel 
occupato dagli sfrattati a 

zzo dell'ONPI 
I M I 

La decisione è stata presa durante un incontro fra sindaco e capigruppo 
consiliari della DC e del PCI — E' necessario un censimento delle famiglie 

FOGGIA — Potrebbe sbloc
carsi positivamente la vicen
da dell'occupazione dell'ONPI 
avvenuta da parte dei senza
tetto e "degli sfrattati. * 

Ieri l'altro presso l'assesso
re agli affari generali e al 
patrimonio della Regione 
Puglia, avvocato Trisorio 
Lìuzzi, si è tenuto un incontro 
al quale hanno partecipato il 
sindaco di Foggia, i capi
gruppo consiliari della DC e 
del PCI il capogruppo co
munista alla Regione com
pagno Angelo Rossi. Nel cor
so della proficua riunione si 
è fatto Ù punto sullo stato 
giuridico della struttura ON-
PI per la quale sono in corso 
due vertenze giudiziarie: una 
avviata dal costruttore Lelio 

La Notte che chiede aU'ONPI 
il saldo delle proprie compe
tenze nonché una revisione 
prezzi sul manufatto; l'altra, 
avviata dalTONPI, d ie accusa 
di inadempienza contrattuale 
il costruttore La Notte. 
- A questo proposito l'asses
sore Trisorio Liuzzi si è im
pegnato. in~un tempo abba
stanza breve, a dare conto 
circa l'attuale posizione giu
diziaria della struttura i cui 
interessi sono attualmente 
tutelati dal ministero del Te
soro che dovrebbe essere 
consegnatario dello stabile. 
Quest'ultimo dovrà essere, u-
na volta definita la pendenza 
giudiziaria, trasferito alla 
Regione Puglia. 

La Regione Puglia — ha 

fatto rilevare l'assessore — 
appena in possesso dell'im
mobile, lo cederà al Comune 
di Foggia perchè lo avvìi, se
condo la destinazione origi
naria, a pensionato per an
ziani. Nelle more' di questo 
passaggio, la Regione ha pre
so atto che lo stabile è stato 
occupato da famiglie sfratta
te .e senza tetto che vivono in 
condizioni precarie e disu
mane e non oppone alcun 
ostacolo ad una sua tempo
ranea e provvisoria utilizza
zione a favore degli attuali 
occupanti. 

E' pero necessario compie
re subito un censimento degli 
occupanti, assicurando loro, 
nel contempo, l'erogazione 

dell'acqua e dell'energia e-
lettrica che deve essere forni
ta dal Comune. Praticamente 
rientra nei compiti del Co
mune di Foggia affrontare e 
risolvere la drammatica si
tuazione che si è venuta a de
terminare. *" -• •* * v ' l~ 

L'orientamento emerso " "al 
termine dell'incontro è quello 
di affrontare il problema fa
vorendo l'allacciamento del
l'acqua e dell'energia elettrica 
per eliminare le gravi caren
ze igieniche e sanitarie so
praggiunte con l'occupazione 
e avviare imediatamente un 
esame, famiglia per famiglia. 
di quanti si sono sistemati 
spontaneamente all'ONPI, 
spinti dalla disperazione e 
dal bisogno. 

Fuori uso i servizi igienici 
a Cagliari chiude 

anche l'istituto nautico 
CAGLIARI — Dopo i T «Meticci > e l '«Azuni>. chiusi 
per inagibilità, è ora la volta dell ' istituto nautico Bue-
cari. Questa scuola è s t a t a chiusa a tempo indeter
minato, dopo u n a visita dell'ufficiale sani tar io del 
comune. I locali del vecchio is t i tu to di viale Colombo 
sono s ta t i giudicati inagibili in seguito alla ro t tu ra 
delle tuba ture delle fogne e la conseguente impossi
bilità d i usare i servizi igienici. Ma c'è anche l'im

p ian to di r iscaldamento inesistente, men t re le aule 
sono in condizioni pietose. 

Gli insegnant i , r iuni t i in assemblea s t raordinar ia , 
h a n n o approvato u n documento nel quale esprimono 
dure crit iche nei confronti dell 'amministrazione comu
nale e per il manca to intervento nei lavori di ripri
s t ino dei locali >, per la mancanza di servizi. 

Nell 'esprimere il t imore che la scuola possa res tare 
chiusa troppo a lungo con i r isul tat i negativi che ciò 
comporta agli studenti, il collegio dei docenti ha chie
sto l'immediata riparazione dei danni e la ripresa 
dell'attività scolastica. «Solo in questo modo — con
clude il documento — s i potranno evitare gravi con
seguenze sul piano educativo e didatt ico provocati 
da una chiusura ciclica e prolungata >. 

Confermato la grave situazione igienica che ha provocato 81 casi di tifo 

Per Piazza Armerina l'ispettore 
sbugiarda l'assessore alla sanità 

Nella sua relazione il dottor .Ciriminna inviato dal governo con grave ritardo per 
controllare la situazione parla di « grave sottovalutazione del fenomeno morboso » 

PALERMO — Una colpevole « Inerzia », determinata da una grave e sottovalutazione del fenomeno morboso » ha impedito 
al governo della Regione di prendere adeguate iniziative per fronteggiare le infezioni di tifo a Piazza Armerina (Enna). 
E' questo i l succo di una relazione, consegnata ieri all'assessore regionale alla Sanità, il DC Nino Avola, dal dottor Sa

verio Ciriminna. l'ispettore sanitario che è stato inviato, con un assurdo ritardo, nella cittadina dell'Ennese per accertare 
la gravità e le dimensioni della infezione. Qui — ha confermato i l funzionario — i l quadro è estremamente grave. 
Tutta la città vive in condizioni di emergenza dal punto di vista igienico e sanitario. Le cifre sono quelle che tutti 1 
giornali hanno pubblicato, e 
alle quali fino all'ultimo l'inef
fabile assessore non aveva 
voluto prestar fede: 81 casi 
di tifo accertati dal primo 
gennaio al 3 dicembre (53 nel
le ultime tre settimane), 13 
casi di febbre maltese, 6 di 
epatite virale. Di più: a Piaz
za Armerina tali malattie so
no endemiche, vale a dire che 
coabitare col tifo è assoluta
mente € normale ». 

Ancora: oltre al tifo, c'è 
pure la brucellosi, l'epatite 
virale, malattie che sono e-
spressione — l'ispettore dice 
così — di una « notevole de
gradazione, sia del territorio, 
sia del fattore umano ». La 
relazione coincide con le de
nunce che erano contenute 
nella mozione che il gruppo 
comunista (primo firmatario 
il compagno Amata) aveva 
presentato la scorsa settima
na all'ARS. La frana (due 
settimane fa uno smottamento 
aveva lasciato senza tetto 30 
famiglie) e le malattie — af
fermavano i parlamentari re
gionale del PCI — sono di ca
sa a Piazza Armerina, la re
te fognante è vecchia e bu
cata, la rete idrica inquina
ta. le scuole sono invase dai 
topi. 

Per intervenire — anzi 
per mandare semplicemente 
un ispettore — il governo re
gionale ha atteso che tale 
drammatica « normalità » 
rimbalzasse sulle pagine dei 
giornali. E l'ispettore non ha 
potuto fare altro che regi
strarla, sbugiardando l'otti
mismo di maniera di alcuni 
sanitari locali e la irrespon
sabile inerzia dell'assessore 
regionale. Il quale, solo l'al
tra settimana, aveva dichia
rato di non saperne nulla, 
di ritenere, anzi, che la situa
zione fosse sotto controllo, 
confessando infine, una pre
sunta impossibilità di inter
venire da parte dell'ammini
strazione regionale. 
- «Ci sono volute — ha ri
cordato * il compagno Gioac
chino Silvestro, della segre
teria ' regionale comunista — 
le denunce ' quotidiane della 
stampa e l'iniziativa dei par
lamentari comunisti per co
stringere l'onorevole Avola. 
che fino ad alcuni giorni fa 
rilasciava quelle incredibili di
chiarazioni, a fare il proprio 
dovere ». 

«Adesso che le preoccupa
zioni della popolazione sono 
state confermate — ha pro
seguito Silvestro — è urgente 
fare quanto è necessario per 
arrestare l'epidemia e risana
re la situazione. Ma a questo 
punto, mi chiedo, se le parole 
del presidente Pertini hanno 
un senso per tutti, se l'ono
revole Avola, che ha dimo
strato tanta insipienza e tan
ta faciloneria, possa restare 
ancora a dirigere un settore 
così delicato, come la sanità. 
da cui dipende tanto per la 
salute dei cittadini, o non 
debba prender atto — con un 
gesto di elementare onestà — 
della sua inadeguatezza a ri
manere l'assessore alla Sani
tà delia Sicilia». 

Pregiudicato 
ucciso 

a Palmi 
in un agguato 

mafioso 
PALMI (Reggio Calabria) — 
Un pregiudicato e sorveglia
to speciale, Francesco Espo
sito. di 30 anni, è stato ucci
so stamani a colpi di fucile 
caricato a panettoni sparati 
da due persone che subito do
po sono fuggite a bordo di 
un'automobile di grossa cilin
drata. Il fatto è avvenuto nel 
centro di Varapodio, un co
mune Aspromontano della 
Piana di Gioia Tauro, nel Reg
gino. 

Esposito, che è ritenuto dal
la polizia un personaggio di 
rilievo nel « racke: » delle oli
ve, soccorso, è stato traspor
tato nell'ospedale civile di 
Palmi, dove è morto subito 
dopo il ricovero. Gli investi
gatori ritengono che ì'omici-
0 t sia stato fatto per un 
Mgolamento di conti. 

La colpevole latitanza della giunta regionale calabrese 

Chi veramente «marina» la scuola 
I gravi problemi discussi in un attivo degli insegnanti comunisti — Deci
ne di miliardi non spesi mentre gli studenti devono fare doppi e tripli turni 

Dalia nostra redazione 
CATANZARO — I comuni
sti, la scuola, la Calabria, 
il Sud sconvolto dalla tra
gedia e che vuole rinasce
re, una nuova prospettiva 
di governo per il paese: 
l'intreccio dei temi trasfor
ma una riunione regiona
le di insegnanti comunisti. 
impegnati nel Partito e 
nel sindacato, in una gran
de assemblea con centi
naia di partecipanti. Ci 
sono comunisti e non co
munisti. anche se sul muri 
della città non c'è nemme
no un manifesto che an
nunci l'iniziativa. Il com
pagno Fabio Mussi, che 
conclude l'assemblea, dice 
che da questa riunione il 
PCI comincia ad adoperar
si, concretamente, per un 
nuovo impegno in questa 
grande area sociale ed eco

nomica che in Calabria è 
la scuola. 

E la scuola in Calabria 
vuol dire cinquantamila in
segnanti, una fetta di so
cietà a metà strada sem
pre tra l'acquiescenza al 
sistema di potere della De
mocrazia cristiana e la ri
bellione per le condizioni 
di lavoro, per il bisogno di 
cultura insoddisfatto, per 
il senso di frustrazione di 
chi non si riconosce nelle 
strutture scolastiche assil
late da mille problemi, co
me la precarietà delle au
le, la mancanza di stru
menti adeguati, VI mpossibi-
lità di aggiornarsi. Qui, in 
Calabria, i problemi nazio
nali di una scuola che ha 
urgente bisogno di riforme 
si moltipllcano per mille, 
si saldano con i ritardi sto
rici. con la questione del 
Mezzogiorno, con le distor
sioni del Sud. 

Su tutto pesa la man
canza di una politica re
gionale: 1 residui passivi 
a decine di miliardi per 
scuole non costruite, i 
doppi e i tripli turni, la 
mancanza di asili nido, di 
scuole materne, la situa
zione sconnessa nella di
slocazione della politica de
gli istituti superiori. ,De-
mocrazia cristiana e centro 
sinistra, ora riverniciato, 
dopo sei lunghi mesi di cri
si. sono i responsabili di 
questa situazione. 

Di queste cose ne parla 
il compagno Gaetano La-
manna. Le mancate rifor
me si sentono qui In Ca
labria più che altrove, di
ce. Le questioni legate al
la professionalità sono an
cora nodi irrisolti. La 
scuola è un'area di par
cheggio, In cui migliala di 
giovani ogni anno si ag
giungono al precari croni

ci, un esercito di decine di 
migliaia di laureati e di
plomati, in attesa di una 
supplenza per sbarcare il 
lunario. 

Qual'è il ruolo del parti
to e del sindacato ih que
sta situazione? L'assemblea 
non tratta la questione 
con 1 guanti gialli. Troppo 
sindacalismo da una parte; 
dall'altra troppa poca at
tenzione ai problemi per 
cosi dire «esistenziali» di 
un pezzo di società che 
chiede di essere impegnata, 
dal proprio posto di lavo
ro. nella grande opera di 
cambiamento della società 
calabrese. Il compagno Fa
bio Mussi dice tutto ciò, 
tirando le fila del dibatti
to. nel quale gli interventi 
sono a volte preoccupati, 
a volte pieni di tensione 
per il compito di grande 
ricucitore di aree sociali, 
che qui in Calabria spet

t a al PCI. Su questa linea 
si muovono gli interventi 
del compagno Maida, se
gretario regionale del sin
dacato scuola CGIL, e di 
tanti altri. I temi sono 
molti: la condizione della 
donna nella scuola, i nodi 
deHe doppie professioni, e 
poi più nello specifico la 
battaglia per una scuola 
che serva alla Calabria. 

Nell'assemblea è un con
tinuo misurare la profon
dità 'di un problema nazio
nale, assieme alla specifi
cità che esso assume in Ca
labria. Le conclusioni del 
compagno Mussi battono il 
tasto della funzione che 
gli intellettuali possono e 
devono avere qui in Cala
bria. Una funzione che la 
Democrazia cristiana e il 
suo sistema di potere han
no sempre offeso, negato. 
La Calabria degli intellet
tuali fuori da ogni circuito 
culturale, la Calabria con 
cinquantamila insegnanti 
che ha « fame di cultura », 
la Calabria della scuola, 
diventano quindi terreni 
di lotta per il cambiamen
to, per ciò che Mussi ha 
definito « la nuova Costi
tuente > della realtà politi
ca e esistenziale della Re
gione. 

n. in* 

La mortalità infantile 
troppo alta a Gela: 
interviene il pretore 

L'inchiesta partirà dalle condizioni igieni
che in cui è costretta a vivere la gente 

PALERMO — Secondo un 
pretore. Paolo Lucchese, gli 
altissimi tassi di mortalità 
infantile che si registrano a 
Gela (Caltanisetta) equival
gono ad un reato E i cara
binieri dovranno svolgere una 
indagine per identificare i 
colpevoli di questa silenziosa 
strage degli innocenti. 

Il magistrato, lo stesso che 
nei mesi scorsi persegui i 
responsabili delle malattie 
provocate dall'inquinamento 
industriale (l'altra faccia 
« moderna » della disastrosa 
condizione familiare della Si
cilia) ha aperto, infatti, una 

Inchiesta sulle condizioni di 
igiene in cui vivono i 65 mila 
abitanti della cittadina, e 
soprattutto i 25mila che ri
mangono nei vecchissimi 
quartieri del centro storico e 
nelle zone periferiche carat
terizzate dal dilagare delle 
costruzioni abusive nei rioni 
Margi, Set tefarine, S. Ippoli
to. 

Stanno in case prive di 
fogne, di servizi, dove spesso 
manca l'acqua, a quattro 
passi dal « polo di sviluppo » 
Petrolchimico. Accanto alla 
« cattedrale » dell'ANIC c'è 
l'altra Gela del quartiere 

Santa Barbara, sorto negli 
anni della illusione del boom, 
ad emblema delle divarica
zioni e delle distorsioni prò. 
dotte dagli insediamenti in
dustriali. Nella Gela abusiva 
e nel vecchio centro la città 
mantiene ì suoi tristissimi 
primati: ha il più alto tasso 
di mortalità miantile di Eu
ropa. 45 neonati su mille non 
ce la fanno a sopravvivere. 
La media nazionale è del 22,1 
per mille, quella siciliana del 
34. Gela supera largamente 
anche quello che viene soli
tamente considerato un caso 
limite, la situazione napole
tana, dove il tasso di morta
lità raggiunge il 37 per mille. 

Secondo il pretore la man
canza di strumenti urbanisti
ci è all'origine del dissesto 
ambientale che caratterizza la 
situazione. E' per effetto di 
tale assenza che le lottizza
zioni selvagge hanno avuto 
via libera, determinando il 
caotico sviluppo dei quartieri 
in cui vivono migliaia di « a-
busivi per necessità ». i quali 
pagano sulla loro pelle con il 
terribile record della mortali
tà dei bambini tale situazio
ne. 
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